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___________________________________________________________________________ 

Ai Sigg.ri Componenti del  
Comitato Scientifico Centrale  
del Club Alpino Italiano, 
 

Carlo Alberto Garzonio  
Christian Casarotto 
Dino Genovese 
Marco Majrani 
Ugo Scortegagna  
Vincenzo Di Gironimo 

 

Ed inoltre ai Sig.ri 
Guglielmina Diolaiuti   
Segretaria del CSC 
 
Annalisa Berzi 
Coordinatrice CSC per conferenze           
e convegni legati a commemorazioni 
storiche  
 
Mauro Varotto  
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Guido Peano 
Responsabile laboratorio ipogeo 
Grotte di Bossea 

 
Al Consigliere Centrale 
   Franco Giacomoni  
  
Al referente in CDC  
   Luca Frezzini 
 
e  p. c. , 
- al P.G.  Umberto Martini  
- alla sig.ra  Emanuela Pesenti  
  
LORO SEDI   
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Oggetto: Bozza verbale del CSC del 10 settembre 2011  

 

La riunione, regolarmente convocata dal Presidente, inizia alle ore 10:15, presso la sede del 

CAI in via E. Petrella 19, Milano 

Sono presenti: Carlo Alberto Garzonio, Christian Casarotto, Dino Genovese, Marco 

Majrani, Vincenzo Di Gironimo, Mattia Sella, Guglielmina Diolaiuti (segretaria).  

Assistono alla riunione Luca Frizzini, referente CDC, Annalisa Berzi, Coordinatrice eventi 

legati a commemorazioni storiche; Mauro Varotto, Responsabile Gruppo Terre Alte, 

Giustificano l’assenza Ugo Scortegagna e  Franco Giacomoni, consigliere centrale. Guido 

Peano, Responsabile laboratorio ipogeo Grotte di Bossea, non è intervenuto in quanto gli 

argomenti dedicati alla ricerche di Bossea sono stati rimandati alla prossima riunione .  

 
 
Ordine del Giorno  

 

1. Approvazione dell’o.d.g 

L’ordine del giorno è approvato. 

 

2. Approvazione del verbale della riunione del 14.05.2011 

Il verbale della riunione tenutasi il 9.07.2011, già fatto circolare tra i componenti del CSC, viene 

approvato 

 

3. Comunicazioni del Presidente 

Il “Consiglio di Consulenza Scientifica” della FEDME ha chiesto collaborazione al CAI sul tema 

della documentazione di carattere ambientale (v. per es. Bidecalogo CAI) 

Sella spiega che il Conseio Assessor Scientifico del las Montagna della FEDME agisce come 

un organo consultivo che collabora con la FEDME per dare consigli su tutti gli aspetti collegati 

alla conservazione della montagna e all’uso responsabile di questi territori. Questo consiglio 

scientifico è composto da specialisti di discipline diverse: giurisprudenza e legislazione 

ambientale, biologia, scienze naturali, scienze forestali, agronomia, sociologia, sport, scienze 

geografiche, scienze dello sviluppo rurale, ecc. Inoltre opera come “Osservatore della 

Montagna” organizzando “Giornate scientifiche” in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente 

su differenti aspetti riguardanti l’alpinismo collettivo e sociale, e produce documenti tecnici. 

Manca nel CAI un organismo consultivo di questo tipo, che operi anche verso la società, in 

collaborazione con i ministeri. Una collaborazione con il Consiglio Consultivo Scientifico della 

FEDME permetterebbe alla nostra associazione di analizzare e valutare questo strumento e 

capire se possa essere utile anche per la nostra associazione. 
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Il CAI ha dato, su proposta del CSC, 2 patrocini gratuiti (uno al Convegno di Firenze ed uno al 

Convegno e alla Mostra in memoria di A. Desio). Si Dovrà ora richiedere agli organizzatori di 

questi eventi di comunicare le modalità di utilizzo del logo CAI nelle diverse forme di 

divulgazione previste nell’ambito delle 2 manifestazioni. 

Per il corso di aggiornamento CS-Lombardia su “Geologia e Paesaggio in Lombardia” (22-23 

Ottobre -Passo del Maniva, Val Trompia) si prevede anche la partecipazione di G&T (uno dei 

relatori è membro di G&T) è questo è significativo perché è un primo passo nella collaborazione 

tra G&T e CSC. Sarebbe auspicabile la partecipazione del CSC. Potrebbe andare Diolaiuti (1 

giorno). 

Corso di aggiornamento 2011 CS-Ligure Piemontese - Comm. Scientifico CAI Varallo su”La 

cucina delle Alpi tra tradizione e rivoluzione” (Varallo, 24-25 Settembre 2011). Il Presidente 

Sella informa che conosce gli organizzatori e alcuni relatori e ritiene  che si tratti di un convegno 

di ottimo livello. 

Silvia Anatasia, iscritta al corso di laurea in “Scienze e Tecniche del Turismo”, ha richiesto un 

aiuto per la compilazione di una tesi sull’analisi del turismo nelle grotte. Ha già avuto risposte e 

utili suggerimenti dai componenti CSC e da altre persone che collaborano con il CSC (Mario 

Panizza, Anna Paganoni, ecc.)   

 

4 Storni 2011 

Gli storni richiesti per il 2011 sono stati autorizzati. Arriverà a breve una lettera di conferma. 

A seguito dell’ ultima riunione è arrivata anche la richiesta formale di Cervi per utilizzare i fondi 

CS-Emilia Romagna per  predisporre un libro contenente tutti gli atti della pregressa attività del 

CS-Emilia Romagna. Questo potrebbe avvenire senza problemi. Letto, discusso ed approvato. 

 

5 Situazione contabile al 9.09.2011  

Nella situazione contabile rientrano ad oggi: 

 le spese generali e le spese per le riunioni (fino alla data di oggi); 

 il contributo concesso al Laboratorio di Bossea; 

 gli acconti (75% dello stanziamento) dati ai Gruppi Regionali che sono stati riportati per 

la formazione nel bilancio consuntivo; il saldo sarà rimborsato a fronte dei giustificativi 

forniti ai GR. I GR devono restituire al CAI Centrale i fondi non rendicontati. Gli storni 

richiesti per il 2011 sono stati autorizzati; 

Si segnala inoltre che: 

 per Terre Alte per ora non è stato rimborsato ancora nulla; 

 relativamente ai Progetti CSC per ora è arrivata solo la richiesta di rimborso per il 

progetto Peak 3D. 
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E’ necessaria una verifica del materiale acquistato dal CSC per conto CAI  (per questo è 

necessario contattare Roberto Tomaselli). 

 

6  Aggiornamento sui programmi dei convegni organizzati in collaborazione del CSC 

Annalisa Berzi aggiorna l’assemblea. Per Firenze tutto procede regolarmente.  Garzonio e Berzi 

sono nel Comitato organizzatore e rappresentano il CSC. La manifestazione sarà nel salone del 

‘500 a Palazzo Vecchio a Firenze. La data è quella della prima riunione del parlamento italiano 

a Firenze nel 1861. Partecipa il Consiglio Nazionale dei Geologi e quello Toscano. Sono 

schedulati anche diversi relatori importanti. E’ prevista tra l’altro la relazione del Prof. Carlo 

Doglioni (Presidente della S.G.I.) e del Professor Giorgio Vittorio dal Piaz. E’ Previsto anche un 

intervento di Annibale Salsa. Mattia Sella parteciperà alla Tavola Rotonda. 

Sarà anche presente uno storico che relazionerà sui geologi del risorgimento. Si parlerà anche 

delle spedizioni geologiche in Africa ed Asia che iniziarono con Ardito Desio che si era laureato 

a Firenze con il Prof. De Stefani, 

Per il Convegno in memoria dei 10 anni dalla scomparsa di Desio relaziona Diolaiuti. 

Il Convegno si terrà il 2 Dicembre presso l’Università degli Studi di Milano. Il presidente del 

comitato organizzatore è Claudio Smiraglia, in passato presidente del CSC. Il programma 

prevede due sessioni, una mattutina ed una pomeridiana. Al mattino il Convegno si terrà nella 

Sala di Rappresentanza del Rettorato dell’Università degli Studi di Milano e vedrà sia gli 

Interventi delle autorità accademiche che gli interventi di alcuni degli allievi di Desio, in 

particolar modo di quelli che hanno lavorato e insegnato presso il Dipartimento, sulla sua figura 

scientifica e umana, e soprattutto sul suo contributo allo sviluppo dei vari settori scientifici (tra gli 

altri Maria Bianca Cita e Giuseppe Orombelli entrambi attualmente professori emeriti 

rispettivamente all’Università degli Studi di Milano ed a quella di Milano Bicocca). Al pomeriggio 

il Convegno riprenderà nella sede di Città Studi (via Mangiagalli 25, aula C3) e vedrà gli 

interventi di giovani studiosi italiani che con le loro ricerche hanno proseguito e valorizzato le 

tematiche trattate da Ardito Desio. Nella sessione pomeridiana relazionerà anche Diolaiuti (sulla 

glaciologia, dalle Alpi al Karakorum, dopo Desio), rappresentando così anche il CSC. Si auspica 

un’ampia partecipazione da parte dei componenti del CSC. Il comitato organizzatore del 

convegno ha chiesto ad Annalisa Berzi di coordinare il lavoro per la redazione degli Atti del 

Convegno. Collaborerà a questa attività anche Diolaiuti. In occasione del convegno verrà anche 

inaugurata una mostra dedicata ad Ardito Desio presso il Dipartimento di Scienze della Terra 

“Ardito Desio”(Via Mangiagalli 34, Milano). La mostra resterà attiva per diverse settimane dopo 

il convegno. I due eventi, mostra e convegno, sono patrocinati dall’Accademia Nazionale dei 

Lincei, dalla Regione Lombardia, dal Comune di Milano, dall’Associazione Ardito Desio, dal 

CAI, dall’Aiqua, dall’AIGEO, dal Comitato Glaciologico Italiano, dal Comitato EvK2CNR, dal 

Consiglio nazionale delle Ricerche, dalla Società geologica Italiana, dall’Ordine dei Geologi 
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della Lombardia, dal Centro Interdipartimentale di Studi Applicati per la Gestione Sostenibile e 

la Difesa della Montagna (GeSDiMont), dalla Società Paleontologica Italiana, dall’Istituto 

Lombardo Accademia di Scienze e Lettere, dall’Unione Giornalisti Italiani Scientifici, 

dall’Associazione Italiana di Geologia Applicata e Ambientale, dalla Società Speleologica 

Italiana e da molti altri enti. 

Si sta, inoltre, valutando la possibilità di organizzare nel 2012 un convegno su Fosco Maraini  

 

7 Aggiornamento Agenda 2012 

Il gruppo dei revisori riconosce il lungo e ricco lavoro fornito dagli autori e l’assidua attività del 

curatore; in particolare alcuni testi sono particolarmente pregevoli. Anche Mattia Sella che ha 

avuto modo di visionare, anche se parzialmente, i lavori fatti concorda con queste valutazioni. 

Il gruppo dei revisori concordemente ritiene, però, che l'Agenda necessiti di alcune correzioni al 

fine di garantire il necessario valore scientifico dell'opera, requisito necessario per l'uscita 

sotto l'egida del Comitato Scientifico Centrale.  

In particolare il gruppo dei revisori invita Ugo Scortegagna e gli autori delle singole schede ad 

effettuare i seguenti interventi, peraltro già segnalati ad inizio agosto: 

1) indicare le fonti bibliografiche e/o web-bliografiche (in nota o nel testo, per esteso o in 

maniera abbreviata) ogniqualvolta nelle schede vengano riportati dati tecnici, foto, citazioni da 

brani, fornite informazioni specifiche provenienti da opere altrui, questo al fine sia di tutelare la 

proprietà scientifica delle informazioni contenute, sia di sostenere eventuali affermazioni dubbie, 

sia di consentire al lettore ulteriori approfondimenti; 

2) rivedere in maniera sostanziale (oppure in alternativa omettere e sostituire con altro 

materiale, anche solo fotografico) alcune schede che dal punto di vista scientifico appaiono 

assai deboli e rischiano così di squalificare il valore del lavoro pur pregevole nel suo complesso 

(verrà fornito a Ugo Scortegagna e agli autori un elenco dettagliato delle parti su cui intervenire, 

sulla base di quanto già segnalato ad esempio, ma non solo, da Mauro Varotto ad inizio 

Agosto); 

3) in alcune schede vengono riportate considerazioni di carattere generale, che tuttavia 

poggiano su casi specifici e non rivestono validità per tutto l'arco alpino: è necessario quindi 

precisare nel testo o nel titolo della scheda l'area cui si fa riferimento (anche in questo 

caso verranno fornite a Ugo Scortegagna e agli autori precise indicazioni, già segnalate ad 

inizio agosto). 

 

Mattia Sella segnala l’opportunità che, se anche quest’anno si deciderà di realizzare un libro 

dedicato ai temi dell’Agenda, questo debba uscire come pubblicazione del Gruppo Terre Alte, 
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perché tutti argomenti sono sua competenza. Inoltre Terre Alte ha già programmato una 

pubblicazione per commemorare i 20 anni del Gruppo (1991-2011). 

Il CSC approva all'unanimità la proposta dei revisori e del Presidente e decide di far pervenire al 

curatore e ai singoli autori in dettaglio tali richieste di correzione e miglioramento. 

Qualora le indicazioni bibliografiche e le modifiche richieste verranno implementate l’Agenda 

potrà uscire sotto l'egida del Comitato Scientifico Centrale.  

Nella prossima riunione il CSC dovrà poi valutare eventuali scelte relative all’Agenda dell’anno 

prossimo 

a) uscita, come per gli anni precedenti, dell’agenda sotto l’egida del CSC, e, in questo caso, 

istituzione di un comitato editoriale di specialisti della materia; 

b) definizione degli obiettivi dell’Agenda: socializzazione, crescita formativa, riconoscimento 

degli ONC, divulgazione, immagine del CAI all’esterno, ecc.; 

c) eventuale ristrutturazione della stessa agenda (per esempio testi separati e raccolti in un 

volume, nell’Agenda foto e brevi schede con il rimando ai testi, da valutare) 

Letto, discusso ed approvato. 

 

8 Aggiornamento Progetto Riordino OTCO, rapporti con CCTAM e Commissione Medica 

A - Elaborazione, in collaborazione con Operatori TAM e Commissione Medica, di un percorso 

formativo comune.  

Christian Casarotto relaziona sull’incontro con Giorgio Maresi. Si sta cercando di quantificare e 

descrivere il livello formativo delle diverse figure CAI per poi arrivare a definire un livello 

comune a tutte le figure. Verrà predisposto un questionario on line dove ogni persona che ha 

seguito un corso indicherà gli insegnamenti seguiti, o relativi programmi, come e con quale 

peso (livello di approfondimento). Lo scopo è cercare di sintetizzare tutte le figure formate e gli 

argomenti trattati nei corsi di formazione. Infine sulla base di tutti i dati si farà un’analisi 

statistica. Il tutto sarà fruibile sul sito CAI. Questo sarà la prima fase, da qui si cercherà, poi, di 

valutare quale è il livello comune base. 

 

B - Progetto Commissione Medica, CSC, CCTAM, Commissione Alpinismo Giovanile 

Adriano Rinaldi, Presidente Commissione Medica, ha comunicato la proposta di una 

collaborazione con il CSC, la CCTAM e la Commissione Alpinismo Giovanile per una 

spedizione sul Monte Ararat da effettuarsi nel 2013. La CCTAM ha aderito al progetto. Adriano 

Rinaldi ha chiesto se il CSC intende partecipare e cosa propone. 

Il CSC valuterà una formula di collaborazione. Diolaiuti propone la predisposizione di un 

manuale-piccola pubblicazione interna per i partecipanti alla spedizione contenente le principali 

informazioni sulla geologia, glaciologia e geografia del sito e sulla storia del Monte Ararat e 

della sua esplorazione. In particolare è assai interessante la glaciologia del sito, che vede una 
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calotta glaciale che negli ultimi 30 anni si è ridotta di un terzo, quanto i ghiacciai alpini nello 

stesso periodo. Si potrebbe poi anche organizzare un incontro (pomeridiano o serale, presso 

una sede CAI disponibile o presso il CAI Centrale) dove ai partecipanti ed ai soci CAI 

interessati viene presentato il Monte Ararat (i.e.:le caratteristiche dello stratovulcano, le 

variazioni recenti della calotta glaciale, la storia della sua esplorazione, la storia dell'Ararat). 

Per l'approfondimento dei vari temi scientifici e culturali geografico, geologico-storici è possibile 

avvalersi sia di competenze interne al CSC (geologi e glaciologi) sia di contatti con colleghi 

degli atenei milanesi (Statale e Cattolica). In questa occasione ovviamente dovrebbero avere 

ampio spazio anche i temi di medicina di alta quota relativi alla ricerca scientifica che verrà 

svolta durante la spedizione. E' inoltre possibile, se di interesse, avviare un contatto con un 

collega dell'Università di Istanbul che è uno dei maggiori esperti del glacialismo dell' Ararat e 

che potrebbe magari anche incontrare in Turchia i partecipanti alla spedizione (o intervenire in 

teleconferenza  al convegno di presentazione-approfondimento culturale). L’assemblea 

delibererà alla prossima riunione su questa proposta. 

 

9 Proposta di  budget CSC 2012 

Sono state valutate le richieste per i contributi per i Progetti e le attività di formazione 2012. 

La richiesta dei contributi è stata inoltrata al CAI Centrale 

Si prevede purtroppo che la proposta di budget del CSC subirà dei tagli, il CSC dovrà quindi, 

cominciare da subito a valutare come ridurre i contributi proposti. 

I referenti dei progetti che avranno i contributi del CSC andranno inoltre subito avvertiti che 

entro l’anno di progetto dovranno anche predisporre una relazione finale per il CAI e partecipare 

ad eventi di divulgazione come una conferenza conclusiva in cui relazioneranno ai soci CAI 

sulla loro attività (questo è possibile in sede centrale presso la sala consigliare, previa 

prenotazione) 

 

10 Congresso ONC 2012 

Secondo Giacomoni non si può abbinare un Congresso ad un corso nazionale. Sella fa notare  

che forse è troppo oneroso (risorse finanziarie e umane) per il CSC organizzare un congresso 

nel 2012 (ci sono già due corsi nazionali).   

Si chiederà, comunque, ai Presidenti dei CS regionali eventuali suggerimenti per organizzare 

un congresso ONC (dove, quando e come). 

 

11 Gruppo Terre Alte 

Struttura Gruppo Terre Alte. Prende la parola Mauro Varotto per spiegare la riorganizzazione 

del gruppo terre alte nato nel 1991 e costituito da 10-12 persone fino al 1995-96. Vi facevano 

parte appassionati ed esperti della cultura di alta montagna. All’inizio era svincolato dal CSC ma 
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poi è stato riaccorpato nello scientifico con di Gironimo, Micati, Guerreschi e Varotto. 

Guerreschi è poi passato all’escursionismo ed ora Varotto è il coordinatore del Gruppo TA. Ogni 

anno è emesso un bando Terre Alte per il finanziamento a progetti proposti da soci CAI. Si 

pone oggi il problema dell’organizzazione del gruppo di coordinamento (attualmente sono solo 

in 3: Micati, di Gironimo e Varotto). Secondo Varotto manca un referente per l’area nord-

occidentale o in alternativa (o meglio a completamento) sarebbe opportuno creare dei referenti 

Terre Alte nei CS Regionali per essere più vicini ai progetti. I referenti regionali dovrebbero 

avere competenze scientifiche o esperienza sul campo che li rendano idonei a questa funzione. 

Sella chiede se esiste un sito web Terre Alte. Varotto risponde che volendo lo spazio è 

disponibile nel sito CSC (spesso però non aggiornatissimo). Di Gironimo riferisce che TA in 

Campania fa riferimento al sito web CAI Campania. Berzi suggerisce di inserire un 

collegamento con il sito CSC. 

La soluzione di avere un membro Terre Alte nei diversi CS regionali è percorribile a patto di 

disporre delle persone adatte. Se si pensa di seguire questa soluzione si dovrà chiedere ai CS 

regionali di mandare una candidatura con i relativi CV.  

Il CSC ritiene che, dal momento che i CS regionali non sono presenti ovunque, sarebbe 

opportuno costituirli laddove mancano, magari partendo con persone del Gruppo Terre Alte. 

Sella ritiene che sarebbe opportuno sollecitare i  Gruppi Regionali a costituire dei CS regionali.  

Una ipotesi potrebbe essere quella che un referente Terre Alte possa essere incardinato in un 

Comitato Scientifico Regionale  ma operare anche in altre Regioni dove non esiste il CS. 

Per l’area nord-occidentale Varotto propone la D.ssa Corrado del Politecnico di Torino. Sella 

chiede che D.ssa Corrado invii il proprio CV al CSC. 

il CSC approva la proposta di Varotto di rafforzare il coordinamento nazionale con un 

componente per l’area  nord-occidentale ed approva anche l’inserimento di referenti regionali 

presi dai CS Regionali, dove esistano, e che si cerchi di promuovere l’istituzione CS laddove 

non esistono. 

 

Modalità rimborsi:  

 Per rimborsi i ricercatori Terre Alte possono usare il modulo OTCO solo se sono soci 

CAI, in caso contrario va definito come in sede centrale. 

 Il bando dovrà passare attraverso la sede centrale. 

 Per l’acquisto materiale si deve tener presente: a) la nuova norma sulla tracciabilità dei 

pagamenti, se > 1.500 deve essere fatto un bonifico; b) gli acquisti di materiale > 100 

Euro vanno a bilancio; sotto i 100 Euro serve una fattura intestata a chi ha fatto la 

spesa. 

Definita la situazione attuale in ambito Terre Alte si dovrà parlarne in sede centrale per 

verificare se è corretta, 
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12 Progetti co-finanziati dal CSC, criteri di valutazione delle proposte 

Per i prossimi progetti: 

 Si dovranno stabilire i criteri di valutazione delle proposte 

 si dovrà valutare la modalità di un bando per le proposte di contributi: 

 si dovranno dare indicazioni sulle caratteristiche che devono avere i progetti co-finanziati 

dal CSC;  

 si dovranno definire i requisiti del referente del progetto; 

 si dovrà inserire la regola di avere nel progetto un tutor e/o referente scientifico; 

 nei progetti dovranno essere definite e chiarite le collaborazioni con ONC e soci CAI; 

 i referenti dei progetti dovranno presentare al CAI relazioni annuali e a fine progetto 

dell’attività svolta; 

 i  risultati dei progetti dovranno essere divulgati; 

 si dovranno chiarire ed esplicitare le regole di rendicontazione e rimborsi. 

Il CSC rimanda alla prossima riunione la discussione di questo argomento. 

 

13 Progetto Rifugi e dintorni 

Sella fa presente che Genovese ha sollecitato, affinchè il progetto possa proseguire,  di istiture 

un gruppo di coordinamento per il progetto e un nuovo referente CSC. Ssi dovrebbe, quindi, 

istituire un gruppo di lavoro per aiutare Genovese e individuare un nuovo responsabile o, 

meglio, qualcuno con cui Genovese possa ripartire gli incarichi. 

Il CSC ringrazia Genovese per il lavoro fatto ed è consapevole che da solo sia un incarico 

troppo gravoso ma, riconoscendo la qualità di quanto è stato fatto ritiene che Genovese deve, 

comunque, rimanere il referente del progetto con l’aiuto, però, di un componente CSC che 

possa coordinare le varie attività pratiche (contatti con gli autori dei pannelli, i CS Regionali, 

soci CAI, gestori rifugi, ecc,) 

Genovese fa notare che parte del materiale è già pronto. Sella ricorda che è necessario 

scrivere una lettera con spiegazioni e istruzioni su come collaborare al progetto da inviare a: CS 

regionali, ONCN, Gruppi Regionali (che a loro volta comunicano alle Sezioni), Commissione 

Rifugi (che inviano ai gestori rifugi). La comunicazione sarà anche pubblicata su Lo Scarpone, 

inviata per mailing list e caricata sul sito CSC. 

Berzi ricorda che dove non c’è un gruppo regionale è il CSC che deve essere riferimento. 

Marjani segnala che è necessario definire una scaletta dei tempi 

Berzi chiede chi ha la responsabilità della revisione dei testi. Sella ricorda che il progetto 

prevede che i testi siano inviati al CSC che fa la revisione ed eventualmente contatta un esperto 

locale.  
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Sella, Garzonio e Mjrani si candidano come parte del gruppo di lavoro per smistare le mail in 

entrata e vagliare le richieste. Le lettere di comunicazione del progetto saranno a firma di 

Genovese e Sella 

 

14 Regolamenti per corsi di formazione e di aggiornamento 

Vengono stabiliti i contributi massimo per corsi di: 

 formazione nazionale ONCN:  4.000 uro 

 formazione regionale ONC:  2.500 Euro 

 aggiornamento:  500 Euro 

La scadenza dei corsi di formazione deve essere triennale. 

Non si ritiene opportuno organizzare un corso di aggiornamento lo stesso anno del corso di 

formazione né, tantomeno, abbinare corsi di aggiornamento ai corsi di formazione. 

 

15 Situazione ONC 

L’argomento viene rimandato alla prossima riunione.. 

 

16 Collaborazione con G&T 

Sella ha contattato telefonicamente Anna Paganoni, attuale Presidente de G&T. Si è 

concordato che è assolutamente auspicabile portare avanti il progetto di collaborazione G&T e 

CSC e che nella fase iniziale si possono prevedere collaborazioni sul progetto “Progetto Rifugi 

e dintorni” (e sinergie con il progetto Via GeoAlpina) e sulle attività di formazione per ONC. 

Sella incontrerà Anna Paganoni durante il convegno Geoitalia (Torino 21-23 set. 2011) per 

avviare il progetto di collaborazione. 

 

17 Collaborazione con SGI 

Nella riunione del CSC del 9.07.2011 si era segnalato, relativamente al progetto di 

collaborazione con la S.G.I., la proposta di Annalisa Berzi in collaborazione con il Prof. Giorgio 

Vittorio Dal Piaz e il Prof. Carlo Doglioni di bandire un “Premio Monviso” per una tesi a tema 

geologico. Sella ha per ora avuto dei contatti telefonici con Giorgio Vittorio Dal Piaz per una 

prima idea di come impostare il progetto e si incontrerà con Dal Piaz durante il convegno 

Geoitalia (Torino 21-23 set. 2011) per avviare il progetto. 

 

18 Attività  sospese (promemoria) 

Si ricordano, qui di seguito, alcune attività già proposte ma che il CSC non ha ancora potuto 

attivare e che dovranno essere discusse nelle prossime riunioni: 

 Definizione di un percorso propositivo per rafforzare i CS-Regionali e formarli dove 

mancano 
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 Incontro con i GR per sollecitare l’istituzione di CS-RegionaliMappatura attività 

scientifiche condotte dalle Sezioni o dai CS-Regionali  

 Albo esperti CSC 

 Sito Web CSC 

 Convegno Nazionale CSC 

 Sezionali di Milano che vorrebbero diventare titolati 

 Partecipazione alle riunioni di vecchi componenti/Presidenti che hanno lasciato un 

contributo significativo. 

 

19 Varie ed eventuali 

Nessun argomento viene proposto tra le “varie ed eventuali”. 

 

La riunione si conclude regolarmente alle ore 15:30 

 
 

          
Il Presidente del CSC   

 

Mattia Sella 

           

              La segretaria del CSC  

                Guglielmina Diolaiuti 

 

 


